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La Direzione dello sviluppo e della cooperazione (DSC), l�agenzia dello
sviluppo in seno al Dipartimento federale degli affari esteri (DFAE), Ł
l�editrice di «Un solo mondo». La rivista non Ł una pubblicazione ufficiale
in senso stretto; presenta, infatti, anche opinioni diverse. Gli articoli
pertanto non esprimono sempre il punto di vista della DSC e delle
autorità federali. 
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Oltre il 70 per cento della superficie terrestre Ł ricoperta
d�acqua. Le risorse idriche complessive nel mondo am-
montano a circa 1,386 miliardi di chilometri cubi � ma
«solo» il 3,5 per cento Ł acqua dolce, di cui a sua volta
solo una piccola parte utilizzabile come acqua potabile.
Ciononostante, gli scienziati affermano unanimi che
l�acqua basta per tutti gli abitanti del nostro pianeta � a
condizione che se ne faccia un uso parsimonioso. 
Ma Ł un dato di fatto che questa risorsa essenziale per
la nostra sopravvivenza, in molte regioni del mondo Ł
sfruttata in modo eccessivo, facendo si che in altri paesi
non ve ne sia piø abbastanza. I paesi che soffrono di
«stress d�acqua» sono già 43; si tratta di paesi in cui la
domanda d�acqua Ł superiore all�offerta. Nel mondo,
circa 900 milioni di persone non hanno accesso all�ac-
qua potabile. Devono accontentarsi dell�acqua conta-
minata che trovano nelle pozzanghere, nei fiumi o nei
pozzi non protetti. Con conseguenze ciniche: molti abi-
tanti delle bidonville delle grandi metropoli devono com-
prare l�acqua da piccoli commercianti, pagandola da
venti a cinquanta volte di piø di quanto pagano le case
allacciate alla rete di approvvigionamento pubblico! La
situazione Ł ancora piø drammatica per lo smaltimento
delle acque reflue: 2,5 miliardi di persone vivono senza
impianti sanitari decenti. Fanno i loro bisogni all�aperto,
di solito in secchi o in latrine di fortuna. E, evidente-
mente, si espongono a rischi di salute importanti. 
Da tempo, la comunità mondiale ha riconosciuto l�im-
portanza dell�«oro blu» per l�intera umanità. La sola ONU
conta 26 unità che si occupano di vari quesiti legati al-
l�acqua, e non vi Ł Paese che non disponga di un�auto-

rità dell�acqua sia a livello statale, che regionale e locale.
Ma sebbene tutti concordino sul fatto che il mondo sta
andando dritto verso una crisi dell�acqua, Raymond
Jost, segretario generale della Segreteria internazionale
dell�acqua, costata che spesso dipende dalla volontà
politica, se la problematica viene trattata con la priorità
necessaria. Leggete il nostro dossier sull�acqua, da pa-
gina 6. 

Ekrem ˙itaku vive solo a qualche ora di macchina 
dal nostro Paese, a Pristina, capitale del Kosovo. Que-
st�anno affideremo a lui la rubrica Carta bianca di «Un
solo mondo». Il dentista e direttore radio 32enne Ł nato
in una regione del mondo in cui «già i giovani sono stati
e sono tuttora testimoni degli eventi che negli ultimi de-
cenni hanno travolto il Sudest d�Europa». Ma malgrado
la guerra e le ripercussioni della crisi finanziaria molto
piø pesanti nel Kosovo, di quanto siano state da noi,
dice: «Possiamo approfittare delle esperienze maturate
in questi tempi per costruire strutture, progetti e legami
intesi soprattutto ad apprendere i valori umani, ad ac-
cettare i cambiamenti e a riconoscere quanto in questa
parte d�Europa siano indispensabili il sostegno, la pro-
mozione, la cura del rispetto reciproco e della pace».
Che per lui non si tratti solo di parole di circostanza, lo
scoprirete leggendo il suo primo contributo a pagina 29.

(Tradotto dal tedesco)

La redazione

Ce n�Ł per tutti, a condizione che se
ne faccia un uso parsimonioso
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Il fumo a danno dei propri 
figli 
(bf ) Gli scienziati Steven Block
e Patrick Webb della Tufts
University di Boston hanno 
scoperto che nei paesi in via di
sviluppo, le conseguenze nega-
tive del fumo non si limitano ai
danni diretti alla salute. I ricerca-
tori hanno analizzato i dati di
persone provenienti da 33 000
famiglie nelle zone rurali dell’i-
sola indonesiana di Giava, che
vivono quasi tutte al di sotto del
limite di povertà. Dalle analisi è
emerso che le spese per le siga-
rette implicano risparmi sui ge-
neri alimentari e che a pagarne
lo scotto sono i bambini. I ricer-
catori hanno comprovato la loro
tesi con l’altezza dei bambini,
che è considerata un indicatore
generalmente riconosciuto per
acquisire informazioni sull’ali-
mentazione. Nei bambini di fa-
miglie di fumatori, la crescita
subisce dei ritardi, in media sono
più bassi dei loro coetanei di fa-
miglie di non-fumatori. Inoltre,
le famiglie di fumatori spen-
dono una parte più importante
del loro già modesto budget per
il riso, e solo una parte più pic-
cola per carne, frutta e verdura,
che sono alimenti più ricchi in
sostanze nutritive, ma anche più
costosi. Per via dei soldi spesi in
sigarette, non solo si acquistano
dunque meno generi alimentari,
ma si scelgono quelli di qualità
inferiore. 
www.tufts.edu

Controllo demografico e
cambiamento climatico 
(gn) Più aumenta la popolazione
e più diventa difficile assicurare
un’alimentazione sufficiente per
tutti. È questa la conclusione a
cui giungono 37 sui 40 paesi in
via di sviluppo consultati dallo
scienziato britannico Leo Bryant
nell’ambito di uno studio OMS
su cambiamento climatico e svi-
luppo demografico. Tuttavia, solo
sei paesi ne traggono le conse-
guenze e intensificano i loro
sforzi nei settori pianificazione
familiare e impiego di contrac-
cettivi. Fra questi anche
l’Etiopia, dove nel 2005 è stato
lanciato un importante progetto,
con l’obiettivo di porre in equi-
librio ambiente e crescita demo-
grafica: il miglioramento del
suolo e l’aumento in termini di
produttività che ne risulta vanno
di pari passo con l’ampliamento
di un’offerta di pianificazione
familiare, compreso l’accesso ai
contraccettivi. «Il progetto», dice
Leo Bryant, «dimostra che i mi-
glioramenti nella gestione del-
l'ambiente hanno un effetto so-
stenibile sul lungo termine, a
condizione che non siano vani-
ficati dalla crescita demografica». 
www.newscientist.com

La meteo al servizio dei 
contadini 
(jls) In questi tempi di riscalda-
mento climatico, nel Mali la sta-
gione delle piogge è più tardiva
e più breve rispetto al passato.

Questi cambianti perturbano
anche l’organizzazione del ca-
lendario agricolo. Per sapere
qual è il momento giusto per se-
minare, spargere il concime, di-
serbare o fare il raccolto, i conta-
dini ascoltano con attenzione i
consigli mandati in onda da ra-
dio e televisione attraverso il
servizio meteorologico nazio-
nale. Dal 1996 quest’ultimo cura
un programma di assistenza al
mondo rurale, in collaborazione
con una rete di coltivatori. Circa
1700 «contadini di riferimento»
hanno infatti imparato a effet-
tuare rilevamenti pluviometrici
nei loro campi. Dopo ogni piog-
gia misurano il livello delle pre-
cipitazioni e trasmettono i dati
al servizio meteorologico, dove
un gruppo interdisciplinare ela-
bora le raccomandazioni, per
esempio in merito alla data di
semina di diverse varietà di ce-
reali. Grazie a questo pro-
gramma, la resa del miglio è rad-
doppiata, mentre la raccolta del
sorgo è quasi triplicata. Di con-
seguenza, anche la sicurezza ali-
mentare migliora e il reddito dei
contadini aumenta. 
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Pile peso piuma 
(bf ) Più che un flagello, l’alga
cladophora in futuro potrebbe
diventare una materia prima as-
sai gradita e apprezzata – soprat-
tutto per i paesi in via di svi-
luppo. Partendo dalla nano-
struttura particolare della cellu-
losa dell’alga, alcuni scienziati
dell’Ångström Laboratory
dell’Università di Uppsala
(Svezia) hanno sviluppato un
materiale elettrodico completa-
mente nuovo che costituisce la
base per la creazione di accumu-
latori particolarmente ecologici.
La batteria prodotta con questo
materiale non pesa praticamente
nulla e batte ogni record in ma-
teria di velocità di alimentazione
e di potenza. «Praticamente con-
siste in carta e acqua salata e con
l’aiuto di un mixer abbastanza
potente, in teoria, potrebbe es-
sere prodotta anche nella cucina
di casa», afferma Maria Strømme,
professoressa in nanotecnologia.

Il potenziale più grande della
batteria, secondo l’esperta ri-
siede nella sua semplicità di pro-
duzione, «cosa che permette la
produzione in loco nei paesi in
via di sviluppo». La scienziata
tuttavia pensa già ad altro:
«Provate ad immaginarvi quello
che si potrebbe fare, se avessimo
la possibilità di integrare una
batteria nella carta da parati, nei
capi di vestiario, nelle confezioni
di farmaci e altro».
www.angstrom.uu.se/eng

Porre un freno alla pesca 
eccessiva 
(bf ) Vi sono speranze che l’uma-
nità possa mangiare il pesce an-
che in futuro. Un’équipe inter-
nazionale di esperti, coordinata
dall’autorità statunitense
National Marine Fisheries
Service, è giunta a questa con-
clusione. In due anni di ricerca,
gli scienziati sono riusciti a
comprovare che le misure at-

tuate per porre un freno allo
sfruttamento eccessivo dei campi
di pesca in molti mari del
mondo hanno avuto successo.
Eppure non è il caso di lasciarsi
prendere dall’euforia. Per il 63
per cento degli stock ittici nel
mondo sottoposti all’esame sono
ancora necessarie misure drasti-
che, quali la limitazione della
pesca, per evitare la minaccia
dell’estinzione di varietà ittiche
particolarmente vulnerabili.
«Inoltre», dichiara Georg
Scattolin, esperto austriaco di
pesca presso il WWF, «il 60-70
per cento della pesca avviene nei
paesi in via di sviluppo, dove le
misure di protezione scarseg-
giano ancora. Ne sono responsa-
bili anche i paesi europei, i
quali, dopo aver gradualmente
esaurito con la loro pesca ecces-
siva tutte le risorse ittiche del
Mediterraneo e del Mar Baltico,
oggi gettano le reti sempre più
spesso al largo delle coste dei
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Scambi

paesi tropici del Sud, in parte
con le flotte dei paesi in via di
sviluppo».
www.nefsc.noaa.gov
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